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AGRIVARESE 2018 UN ALTRO BUON 
SUCCESSO DI PUBBLICO 
Agricoltura e natura sono state  per un altro anno un 

richiamo ascoltato dai più di 40.0000 mila visitatori ad 

Agrivarese in città 2018. I giardini estensi del comune di 

Varese sono stati i luoghi di maggior successo  come 

per gli altri anni, per la gioia di moltissimi bambini 

accompagnati dai genitori e dai nonni e di molti curiosi. 

Tutti affascinati dagli animali in vetrina e dai prodotti 

agricoli. L’inaugurazione della manifestazione si è svolta  

alle 10,00 presenti il Presidente della Camera di 

Commercio per Fabio Lunghi il  sindaco Davide 
Galimberti, Francesco Riva componente della giunta 

di Camera di Commercio per il settore agricoltura, 

Mauro Vitiello presiedente di Promovarese, agenzia 

speciale della Camera di Commercio, Raffaele 
Cattaneo, Marco Magrini, per la Provincia di Varese e 

naturalmente il presidente di Confagricoltura Varese 
Giacomo Brusa accompagnato dal direttore Giuliano 
Bossi. Agrivarese è  una manifestazione che ogni anno 

guadagna sempre più il favore dei visitatori che 

apprezzano la presenza delle aziende agricole che 

fanno conoscere i propri prodotti e i propri allevamenti. 

Quest’anno inoltre per un prodotto tipico locale D.O.P.  , 

il miele, è stata organizzata una visita internazionale 

particolare   con la presenza di una delegazione 
dell’Itituto di ricerca sul miele di Ordu  in Turchia per 

uno studio coofinanziato dall’Unione Europea che ha 

come obiettivo quello di visitare alcune tra le più 

importanti realtà per la produzione di miele, tra cui 

appunto Varese. Anche quest’anno l’affluenza ad 

Agrivarese è stata notevole nonostante la giornata con 

poco sole e nonostante la data non molto indicata per 

una manifestazione che si è sempre svolta a fine estate 

, primi di settembre. «AgriVarese in città – ha dichiarato 

il presidente della Camera di Commercio Fabio Lunghi 
–si è dimostrata ancora una volta la migliore rassegna 

per far avvicinare al più vasto pubblico la nostra 

agricoltura, con la sua attività e i suoi prodotti di alta 

qualità. Una grande festa che ha richiamato, come 

sempre, una gran quantità di persone attratte dalla 

possibilità di entrare a contatto diretto col mondo 

agricolo. L’occasione per valorizzare la produzione 

agroalimentare varesina, che ci offre alimenti sani e di 

qualità, a provenienza certa e a basso impatto ambientale». 

Il sindaco di Varese Davide Galimberti ha sottolienato  
l’importanza di Agrivarese  dichiarando che è un grande 

piacere  vedere la nostra città così viva e in festa e vedere le 

famiglie e soprattutto bambini entusiasti passeggiare per le 

strade e per i Giardini Estensi, andare alla scoperta delle 

nostre eccellenze e godersi una giornata all’aria aperta tra 

tante iniziative e giochi per i più piccoli». 

Confagricoltura era presente con un  proprio stand in via 

Sacco presidiato a turno dalle proprie dipendenti e addobbato 

con belle piante ornamentali fornite dal presidente Giacomo 

Brusa. Forse l’unico neo della manifestazione è stata la data 

che non ha consentito a molte aziende di partecipare alla 

esposizione di vendita di prodotti agricoli nella parte della 

manifestazione collocata in piazza Monte Grappa . I produttori 

agricoli  presenti non erano molti anche se la loro 

partecipazione è stata molto apprezzata. Erano comunque 

presenti con vendita dei propri prodotti le nostre aziende 

associate, azienda Erde, Floricoltura Caruso, Obbiettivo 
verde, Cascina Ronchetto, Apicoltura Limido e azienda 
agricola Toresan. Il presidente di Confagricoltura Varese 

Giacomo  Brusa e il direttore Giuliano Bossi si sono soffermati 

ad Agrivarese per buona parte della giornata.   

 
LA DENUNCIA DI CONFAGRICOLTURA 
LOMBARDIA 
Elezioni Associazione regionale allevatori, 
“violati ancora una volta  i principi democratici 
della rappresentanza associativa” 
Il presidente Antonio Boselli: “Il sistema allevatori è ormai 

colonizzato da un unico sindacato agricolo che lavora con 

proprie regole ed obiettivi. Chiediamo alla politica regionale e 

nazionale di intervenire per ripristinare la corretta gestione di 

una realtà che appartiene a tutti”  

Si sono svolte le elezioni per i delegati e i rappresentanti dei 

vari territori all’assemblea dell’Aral, l’Associazione regionale 

allevatori. Confagricoltura Lombardia denuncia, ancora una 

volta, lo scempio dei principi democratici della 

rappresentanza. 

“Immaginiamo per un istante – dice Antonio Boselli, 

presidente di Confagricoltura Lombardia - se il metodo elettivo 

usato da Aral fosse stato usato il 4 marzo per le elezioni  
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nazionali: oggi ci troveremmo ad avere un parlamento, 

dal primo deputato all’ultimo senatore, formato 

esclusivamente dal partito maggiormente votato, ossia 

il Movimento 5 Stelle. Si parlerebbe probabilmente – 

continua Boselli - di attacco alla democrazia. Ma questo 

è solo l’epilogo di una situazione che si sta trascinando 

da mesi, se non da anni, con un sistema allevatori 

sempre più colonizzato da un unico sindacato agricolo, 

con proprie regole e obiettivi, che lavorando con 

pazienza alle modifiche statutarie ha generato questa 

situazione in Lombardia”. 

Infatti, denuncia Confagricoltura Lombardia, sono 

stati adottati uno statuto e regolamenti Aia che hanno 

permesso di commissariare quasi tutte le Apa (le 

associazioni allevatori provinciali), estromettendo dalle 

scelte e dalle strategie di rilancio non solo gli organi 

amministrativi ma anche i singoli soci, che non sono 

mai stati ascoltati:  non si è quindi voluto creare un 

confronto con la base per trovare soluzioni condivise né 

individuare sistemi elettorali che garantissero una 

rappresentanza delle minoranze, come accade ad 

esempio per i consorzi di bonifica.  

“Le associazioni allevatori non sono di proprietà di un 

sindacato – dice ancora il presidente Boselli – e godono 

di cospicui interventi pubblici: tutte le organizzazioni di 

rappresentanza agricola devono quindi trovare uno 

spazio. Diciamo basta con questi soprusi: chiedo alla 

politica nazionale e regionale – conclude il presidente di 

Confagricoltura Lombardia - di mettere mano a questa 

situazione, perché è impensabile pensare a un futuro 

agricolo senza che le associazioni rappresentino 

realmente le esigenze delle imprese”. 

 
 
 
DAZI: GIANSANTI  PREOCCUPANO 
ESCALATION E ASSENZA DI 
REGOLE 
- "I dazi e le ritorsioni commerciali non sono mai un 

fatto positivo per l'economia e per gli imprenditori; 

non possiamo che essere preoccupati per la 

escalation del contenzioso tra Stati uniti e Cina, con 

riflessi sui prodotti agricoli", afferma il presidente di 

Confagricoltura Massimiliano Giansanti dopo la decisione 

cinese di imporre ufficialmente un dazio anti- dumping fino 

al 178 per cento sulle importazioni di sorgo americano. "Se 

i dazi fossero estesi anche alle importazioni di soia le 

conseguenze sarebbero dirompenti sui mercati 

internazionali, anche perche' la Cina assorbe quasi i due 

terzi dei movimenti mondiali del prodotto", prosegue il 

presidente, sottolineando che "ci sono gia' ripercussioni per il 

sistema agricolo europeo e italiano dove, per i rumors, il 

prezzo sta gia' lievitando". "Il settore primario ha bisogno di 

mercati aperti e gestiti sulla base di regole condivise e non 

certo di fibrillazioni politiche che aumentano tensioni e caos", 

conclude Giansanti. (Agrapres) 

 

Comunicazione apertura Bandi 2018 L.R. 
31/2008 art. 24 
Comunichiamo  che sono stati aperti i Bandi  2018 - L.R. 

31/2008 art. 24 “ Interventi a sostegno dell’agricoltura in aree 

montane”  . 

Di seguito una breve sintesi dei bandi delle due Comunità 

Montane della Provincia  .  

Comunità Montana Piambello 
Oggetto: Bando 2018 - L.R. 31/2008 art. 24 “ Interventi a 

sostegno dell’agricoltura in aree montane” – aperura domande 

contributo - C.M. del Piambello 

Si comunica che è possibile presentare le domande di 

contributo per gli aiuti agli investimenti nelle aziende agricole 

ricadenti nel territorio della Comunità Montana Valli del 

Piambello. 

La domanda può essere presentata dai seguenti soggetti: 
Impresa individuale o Società agricola, titolare di partita iva 

attiva in campo agricolo, iscritta in CCIAA sezione Imprese 

agricole e in possesso della qualifica di imprenditore agricolo 

professionale. 

Interventi ammissibili: 

- Acquisto di attrezzature per la modernizzazione delle 

stalle 

- Adeguamento e modernizzazione del parco macchine 

e delle attrezzature per la produzione agricola 

primaria 

Termine ultimo presentazione delle domande: 
Le domande possono essere presentate entro mercoledì  09  

maggio 2018. 
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Comunità Montana Valli del Verbano  
Oggetto: Bando 2018 - L.R. 31/2008 art. 24 “ Interventi 

a sostegno dell’agricoltura in aree montane” – aperura 

domande contributo - C.M. Valli del Verbano 

Si comunica che è possibile presentare le domande di 

contributo per gli aiuti agli investimenti nelle aziende 

agricole ricadenti nel territorio della Comunità Montana 

Valli del Verbano. 

La domanda può essere presentata dai seguenti 
soggetti: 
Impresa individuale o Società agricola, titolare di partita 

iva attiva in campo agricolo, iscritta in CCIAA sezione 

Imprese agricole e in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. 

Interventi ammissibili: 

- Acquisto di attrezzature per la modernizzazione 

delle stalle 

- Adeguamento e modernizzazione del parco 

macchine e delle attrezzature per la produzione 

agricola primaria 

- Colture arbustive e arboree di particolare pregio 

Termine ultimo presentazione delle domande: 
Le domande possono essere presentate entro lunedì 

14 maggio 2018. 

L ‘ Ufficio Economico è a disposizione per ogni 

chiarimento e per la presentazione delle domande.  

 

MERCATI, CONFAGRICOLTURA: 
“GUERRA DEI DAZI USA-CINA 
COINVOLGE ANCHE IL SORGO. 
PREOCCUPANO ESCALATION E 
ASSENZA DI REGOLE” 
“I dazi e le ritorsioni commerciali non sono mai un 

fatto positivo per l’economia e per gli imprenditori. 

Non possiamo che essere preoccupati per la 

escalation del contenzioso tra Stati Uniti e Cina, 

con riflessi sui prodotti agricoli”. Il presidente di 

Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, ha così 

commentato la decisione cinese di imporre 

ufficialmente un dazio anti-dumping fino al 178 per 

cento sulle importazioni di sorgo americano. 

“Se i dazi fossero estesi anche alle importazioni di soia - 

ha aggiunto Giansanti - le conseguenze sarebbero 

dirompenti sui mercati internazionali, anche perché la 

Cina assorbe quasi i due terzi dei movimenti mondiali 

del prodotto. E ci sono già ripercussioni  per il sistema 

agricolo europeo e italiano dove, per i rumors, il prezzo 

sta già lievitando”.  

“Il settore primario – ha concluso il presidente di 

Confagricoltura - ha bisogno di mercati aperti e gestiti 

sulla base di regole condivise e non certo di fibrillazioni 

politiche che aumentano tensioni e caos”. 

 
MARCHIO AGRITURISMO ITALIA, 
DOMANDE ENTRO 30 GIUGNO 

Entro il 30 giugno, tutte le aziende agrituristiche che non 

l’avessero ancora fatto, devono presentare alla sede 

territoriale competente di Regione Lombardia la 

richiesta del riconoscimento della classificazione e di 

utilizzo del marchio Agriturismo Italia e dotarsi della 

nuova targa prevista. Per chi non provvederà 

all’applicazione della norma è prevista una sanzione di 500 

euro. Le aziende agrituristiche associate possono 

rivolgersi presso il nostro Ufficio economico per ogni 

valutazione ed approfondimento del caso. 

 

MATTEO LASAGNA VICEPRESIDENTE 
DI CONFAGRICOLTURA  LASCIA LA 
PRESIDENZA DI CONFAGRICOLTURA 
MANTOVA 

L’assemblea generale in programma per martedì 24 aprile 

sarà l’ultima con Matteo Lasagna alla guida di 

Confagricoltura Mantova. Il presidente infatti è giunto alla 

fine del suo secondo mandato, e a ottobre 2018 lascerà la 

carica: «Lascio un’associazione in buone condizioni. Ad 

oggi possiamo contare su 3.873 imprese associate, con 

una crescita dell’1% rispetto al 2016, quando erano 3.836, 

e del 2,5% rispetto a inizio 2013, anno in cui sono entrato  
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in carica, quando assommavamo 3.779 soci. Ci 

tengo particolarmente a sottolineare che le quote 

associative e i  servizi sono offerti senza rincari fin 

dal 2006». Ottima chiusura per l’annata agricola 

mantovana 2017: «La produzio-ne lorda vendibile 

provinciale è in crescita per il secondo anno 

consecutivo, e si assesta per l’annata 2017  a 

1.217,04 milioni di euro, a +3% sul 2016, che chiuse 

con 1.181,60 milioni di euro». 

 
SERVIZIO FITOSANITARIO 
REGIONALE, MONITORAGGI 2018 

Con l'inizio del 2018 sono ripresi i monitoraggi svolti 

dai tecnici del Servizio Fitosanitario Regionale 

(SFR) per assicurare l'applicazione, su tutto il 

territorio, della normativa in materia di protezione 

delle piante e prevenzione del rischio di presenza di 

patogeni sulle stesse. Per fare ciò ERSAF effettua, 

come ogni anno, un programma di sorveglianza e 

mette in atto le lotte obbligatorie contro gli 

organismi nocivi applicando, ove necessario, misure 

fitosanitarie. Si è dato il via al controllo di 

Anoplophora glabripennis  e  Popillia japonica,  due  

coleotteri che hanno richiesto e richiederanno 

parecchio impegno da parte dei tecnici. 

Anoplophora glabripennis è un coleottero 

cerambicide che presenta parecchie  analogie  con  

la  specie Anoplophora  chinensis  con  cui  

condivide il nome  comune  di  Tarlo  Asiatico.  Ciò  

che  le  caratterizza differentemente è la zona dei 

tessuti legnosi dove svolgono alimentazione e 

sviluppo: la prima predilige la parte più alta del fusto 

e delle branche  mentre  la seconda  è legata alla 

parte bassa del tronco e alle radici. Ed è  proprio  

per  questo motivo che si è data precedenza al  

monitoraggio  di  A.  glabripennis:  in questo periodo 

dell'anno l'assenza  dello  sviluppo  fogliare  sulle  

piante  rende più facilmente identificabili i segni 

della presenza del coleottero; i tecnici del SFR 

individuano questi segni con l 'utilizzo di binocoli o 

a occhio nudo salendo in quota con la tecnica del 

treeclimbing. Non sarà quindi difficile incontrare 

personale del SFR nei comuni come Corbetta e 

Vittuone in provincia di Milano. Per Popillia japonica  

invece il periodo è idoneo per  effettuare  dei  carotaggi nel 

terreno, tecnica con cui è possibile rinvenire le larve pronte 

a riprendere l'attività di alimentazione e sviluppo fino al 

momento propenso per lo sfarfallamento.  I  carotaggi   

hanno   coinvolto   numerosi   comuni   della   nostra 

provincia di Milano (oltre che Varese e Pavia), per un 

totale di circa un centinaio di comuni indagati e quasi 

tremila saggi. (Conf. Como Lecco) 

 

Vinitaly/1: la contraffazione dei marchi 
costa ogni anno 83 milioni di euro 
Il vino va maggiormente difeso sotto il profilo dei marchi. È 

quanto sot- tolinea lo studio Glp, aziende italiana attiva da 

cinquant’anni nel settore della tutela della proprietà 

intellettuale, ricordando che la contraffazio- ne nell’ambito 

della produzione di vino vale in Italia 83 milioni di euro, 

secondo uno studio dell’ufficio dell’Unione Europea per la 

proprietà intellettuale Euipo. In Europa, il valore sale a oltre 

500 milioni con più di 2.000 posti di lavoro diretti persi. 

«Parliamo di un settore che solamente nel nostro paese vale 

otto miliardi di euro e interessa più di 1.800 impre- se e 

17mila lavoratori. Un ambito decisamente importante che 

necessita di essere tutelato» afferma Daniele Petraz, co- 

managing partner di Glp, presente a Vinitaly presso il salone 

Enolitech. 

 

VINITALY, CONFAGRICOLTURA: 
SEMPRE PIU’ ROSA IL MONDO DEL 
VINO. 
Capacità imprenditoriali e di relazioni, flessibilità, 

attaccamento ai valori della tradizione e predisposizione 

all’innovazione, impegno per il territorio ed il sociale hanno 

portato valore aggiunto al settore.  Vinitaly 2018 ha decretato 

il riconoscimento indiscusso del ruolo delle donne nel mondo 

del vino. Un ruolo fino a qualche anno fa poco noto, ma che 

da sempre ha rappresentato il perno intorno al quale ha 

ruotato l’attività di moltissime aziende agricole. “Le donne oggi 

– ha detto il presidente della Confagricoltura Massimiliano 
Giansanti in occasione della presentazione della guida di 

Repubblica Diwine – sono un esempio straordinario di  
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imprenditorialità, che proprio nell’agricoltura si 

manifesta con tutta la sua forza propulsiva. Ma da 

sempre, in questo settore,  le donne hanno avuto il 

grande compito di trasmettere attraverso il loro ruolo di 

madri i valori e le tradizioni del nostro mondo.” “Ma ciò 

che mi appassiona di più – ha aggiunto Giansanti – è la 

visione delle donne, che va oltre quella degli uomini, 

perché capace di leggere e guardare là dove spesso 

noi non sappiamo arrivare.” I numeri lo confermano: il 

50% della popolazione attiva in agricoltura è costituita 

da donne e nel mondo del vino il 28% delle aziende 

agricole è condotto da imprenditrici. Sulla base di un 

sondaggio condotto dall’associazione Donne del Vino, 

le imprese al femminile sono quelle che investono di più 

nell’export, nella diversificazione produttiva, nella 

valorizzazione delle Denominazioni d’origine, nel 

biologico. E, grazie ad una maggiore flessibilità, sono 

quelle che hanno retto meglio alla crisi. 

Donne brave, determinate che portano avanti con 

passione la storia delle loro aziende. Come quelle, solo 

per fare qualche esempio, associate a Confagricoltura, 

che la componente della giunta nazionale Giovanna 
Parmigiani ha visitato presso i loro stand a Vinitaly. 

Come Emilia Nardi, produttrice di Brunello di 

Montalcino, che ha sottolineato “l’attaccamento alla 

natura dell’universo femminile e la diversità da quello 

maschile che ha portato nel mondo del vino valore 

aggiunto”. Maria Ida Avallone, titolare dell’azienda Villa 

Matilde, in provincia di Caserta, ha evidenziato “il 

concetto di famiglia insito nella donna, che sa 

‘abbracciare e avvolgere’ la terra e in questo modo 

attraverso i vini parlare del suo territorio.” Per Luisa 
Todini, titolare della Cantina Todini (Perugia), il vino 

rappresenta soprattutto “la passione che mi lega 

all’Umbria, la mia terra d’origine, ma anche la cultura 

dell’innovazione che promuovo attraverso 

Agronetwork, l’Associazione nata da un’intuizione di 

Confagricoltura, Luiss e Nomisma”. 

Elvira Bortolomiol, titolare insieme alla madre e alle 

due sorelle di un’ azienda  che produce Prosecco a 

Valdobiaddene, in Veneto, crede che le donne abbiano 

portato valore aggiunto al settore soprattutto attraverso 

il loro impegno nel territorio e nel sociale. Tilli Rizzo, 

che insieme alla madre conduce l’azienda Fratelli 

Berlucchi, in Franciacorta, pensa che “la donna sia entrata in 

passato per caso o per ‘forza’ nel mondo del vino, ma che 

oggi sia affermata per la sua capacità ‘multitasking’ e per la 

sua passione.”  Donatella Cinelli Colombini, Casato Prime 

Donne, a Montalcino, presidente dell’associazione Donne del 

Vino, sostiene che le imprenditrici abbiano fatto fare al settore 

un salto di qualità “grazie alla loro capacità di comunicare, più 

che per obiettivi, per relazioni, attraverso uno stile di 

marketing diverso, che ha portato alla creazione di mercati 

stabili.” Ma la crescita delle donne nel mondo del vino non si 

limita al comparto produttivo: sempre di più sono le enologhe, 

le wine maker, le venditrici, le importatrici, le sommelier, le 

proprietarie di enoteche, le giornaliste di settore, le blogger e 

le influencer. E, soprattutto, le consumatrici.  Si rileva ancora, 

invece, ancora un discreto gap rispetto agli uomini riguardo 

alla presenza nelle associazioni di rappresentanza, nei 

consorzi e nelle organizzazioni di settore. Per questo in 

Confagricoltura è sempre più attiva “Confagricoltura 
Donna”, allo scopo di promuovere e valorizzare all’interno 

dell’associazione e nell’attività di impresa la presenza 

femminile. 

 

Assemblea del Consorzio qualità miele 

varesino 
Si comunica che l’Assemblea Annuale del Consorzio Qualità 

Miele Varesino è indetta in prima convocazione il giorno 

27aprile 2017 alle ore 17 ed in seconda convocazione il 
giorno 26 aprile 2018 alle ore 20,30 presso  la Camera di 
Commercio di Varese – Via Carrobbio 2  - Sala F di fronte 
alla sede del Consorzio 

 
MODALITA' DI CORRESPONSIONE 
DELLA RETRIBUZIONE 
A  decorrere   dal   01/07/2018   i  datori  di  lavoro  

dovranno   corrispondere   la retribuzione, ivi compresi gli 

eventuali anticipi, attraverso una banca o un ufficio postale, 

tramite una delle seguenti quattro modalità: 

-bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal 

lavoratore; 

-strumenti di pagamento elettronico; 

-contanti presso lo sportello bancario o postale dove essi  
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hanno aperto un conto corrente di tesoreria con 

mandato di pagamento; 

-assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in 

caso  di suo comprovato impedimento, a un suo 

delegato (coniuge, convivente o familiare in linea 

retta o collaterale, purché di età non inferiore a 16 

anni). 

La retribuzione non potrà più essere corrisposta 

direttamente al lavoratore in denaro contante e la 

firma apposta dal lavoratore medesimo sulla busta 

paga 

«non costituisce prova dell'avvenuto pagamento della 

retribuzione». Sono esclusi da tale regime i rapporti di 

lavoro domestico. 

 

SCADENZARIO FINO AL 31 maggio 
2018  DA “L’AGRICOLTORE”  DI 
CONF. MILANO LODI  
25/04 (*): presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese precedente 

25/04 (*): presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti trimestrali relativo al IV° trimestre 

2017 

30/04(*): elenchi BLACK LIST per operazioni 

poste in essere con paesi a fiscalità 

privilegiate nell’anno 2017 30/04(*): elenchi 

BLACK LIST per operazioni poste in essere 

con paesi a fiscalità privilegiate nell’anno 2017 

30/04(*): presentazione dichiarazione IVA 

anno 2017 

15/05(*): presentazione Domanda Pac 2018 

16/05(*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con liquidazione 

mensile 

16/05(*): versamento delle ritenute alla fonte 

sui redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente 

25/05 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 
31/05 (*): invio della liquidazione periodica IVA 

primo trimestre 2018 

31/05 (*): comunicazione annuale gas fluorurati 

16/06 (*): Versamento IVA del mese precedente per 

i contribuenti con liquidazione mensile 

16/06 (*): Versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente 

16/06(*): Versamento annuale 2017 Camera di 

Commercio 

16/06(*): Rata quarto trimestre 2017 contributi INPS 

operai agricoli 

25/06 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in un 

giorno festivo il termine viene spostato al primo 

giorno successivo non festivo 

 
Gasolio convenzione con Q8 

La quotazione attuale valevole per   domani sabato 21 

aprile  è pari a: 

listino prezzi agricolo euro/mc valido per domani 14 aprile 

prezzi euro/litro resa franco destino; dilazione di pagamento 

per ordini da 0 a 2000 litri:30 gg data consegna fine 

mese; dilazione di pagamento per ordini >2000  litri 60gg 

data consegna fine mese extra sconto per pagamento a 

vista: 10 euro /mc.euro/mc. 

Prov. Varese A partire da litri quotazione 

VA 0,000                            677,78     
VA 2.001,000                     667,78    
VA 5.001,000                     662,78   
VA  
VA 

10.001,000                   657,78 
15.001,000                   652,78 
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